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Abstract 

Una delle conseguenze più dirette dei cambiamenti climatici in atto è rappresentata dal costante e 

repentino innalzamento del livello dei mari, tematica sulla quale il presente lavoro intende soffermarsi, 

con l’obiettivo di offrire un contributo scientifico che favorisca, da un lato, il progresso della conoscenza 

sulle misure di adattamento dei territori costieri interessati da fenomeni di inondazioni e, dall’altro, 

l’innovazione del piano urbanistico locale nella prospettiva del climate-proof planning, anche attraverso 

l’individuazione di azioni di riconnessione e di riconfigurazione delle componenti morfologiche e 

ambientali in grado di rispondere alla fragilità e vulnerabilità dei territori contemporanei. 

Il contributo, che si colloca all’interno delle attività di ricerca condotte dal Dipartimento PDTA, Sapienza 

Università di Roma, approfondisce, a partire dai risultati di uno studio dell’ENEA (Antonioli et all., 2017), 

il contesto territoriale italiano, nello specifico quello del Comune di Ravenna, con l’obiettivo di far 

emergere alcuni riferimenti metodologici ed operativi per l’elaborazione di possibili strategie di 

rigenerazione dei contesti urbani costieri interessati dal fenomeno di rischio, differenziate in relazione 

alla specificità dei contesti territoriali. 
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1. Strategie di rigenerazione urbana per territori climate-proof  

Gli effetti territoriali prodotti dai fenomeni atmosferici sempre più estremi e frequenti, connessi al 

cambiamento climatico, rappresentano senza dubbio una delle prossime sfide con cui le città e i territori 

contemporanei dovranno confrontarsi, perché se è vero che da un lato, attraverso i processi di 

metropolizzazione e di progressivo inurbamento e consumo di risorse, i sistemi urbani hanno contribuito 

in maniera rilevante al cambiamento climatico, al tempo stesso è vero che le città, principali motori dello 

sviluppo economico e sociale in grado di produrre innovazione, sono, come sostiene Saskia Sassen (2009) 
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«sites where these challenges can be studied empirically and where policy design and implementation often 

is more feasible than at national level». 

La necessità di affrontare le sfide in termini di mitigazione, adattamento e possibile trasformazione dei 

territori interessati dai rischi e dai processi degenerativi connessi al cambiamento climatico (IPCC 2013, 

UNISDR, 2012; UNFCCC, 2015), ha sollecitato negli ultimi venti anni il dibattito scientifico e disciplinare 

sul ruolo della pianificazione urbanistica e territoriale, nonchè sulla urgenza di un aggiornamento delle 

competenze del pianificatore e degli strumenti di governo del territorio nella elaborazione di possibili 

strategie di rigenerazione (Ricci, 2017) e di resilienza al cambiamento climatico (Musco, 2008). Strategie in 

grado di mettere a sistema i temi della “integrazione”, in termini di scale e tempi degli interventi, delle 

modalità di azione sulle componenti sociali, economiche e fisiche dei territori, dei soggetti coinvolti nel 

processo (Masboungi, Mangin, 2009); della “interdisciplinarietà”, urbanistica, tecnologica, economica, 

sociale, ingegneristica etc; della “transcalarità” del rischio e della risposta urbanistica, dalla scala vasta a quella 

urbana e locale, nella prospettiva di una pianificazione climate-proof (Musco, Magni, 2014), in grado di 

«affrontare con approccio sistemico le radici complesse delle dinamiche ambientali e territoriali, di produrre 

conoscenza e comprensione adeguate alle realtà territoriali e delle loro tendenze evolutive, di proporre 

visioni olistiche dei problemi da affrontare, di avanzare ipotesi progettuali capaci di anticipare gli eventi e di 

conferire alla mano pubblica un ruolo pro-attivo» (Gambino, 2010). 

La rilevanza del tema e l’urgenza della necessità di individuare nuovi paradigmi per una trasformazione 

sostenibile del territorio sono anche riconosciuti dagli obiettivi della Agenda globale per lo sviluppo 

sostenibile 2030 (UN, 2015) che invita a «rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi 

e sostenibili» (Goal 11) e «adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le sue 

conseguenze» (Goal 13), mettendo in campo, dal punto di vista disciplinare, un superamento dell’approccio 

tradizionalmente settoriale su questi temi a favore di un approccio integrato alla complessità urbana (Musco, 

Zanchini, 2014; Mariano, Marino 2018a e b). 

Tra gli impatti territoriali prodotti dai cambiamenti climatici in atto, l’innalzamento del livello dei mari, con 

le conseguenti inondazioni degli ambiti urbani costieri, è, senza dubbio, uno dei più evidenti. In Europa 

circa 86 milioni di persone (il 19% della popolazione) vivono entro i 10 Km dalla costa (Antonioli et alii, 

2017) e nell’area mediterranea la percentuale sale al 75%; l’Italia, con i suoi 7500 Km di costa, registra valori 

di concentrazione demografica che si aggira intorno al 70%. È importante considerare come la rapida 

urbanizzazione degli anni ‘60 del XX secolo abbia contribuito ad uno sviluppo, in molti casi non pianificato, 

degli insediamenti costieri che sono oggi esposti al serio rischio di inondazione (Sterr, Klein and Reese, 

2003). Ad aggravare la situazione contribuisce anche la presenza, in questi luoghi, di infrastrutture e 

importanti siti naturalistici e storici che implica la necessità, sempre più urgente, di mettere a punto un 

modello di trasformazione urbana resiliente di tali territori. 

Un recente studio dell’Enea “Sea-level rise and potential drowning of the italian coastal plains: Flooding risk scenarios 

for 2100” (Antonioli et all., 2017) ha individuato 33 aree costiere italiane maggiormente esposte a rischio 

inondazione per gli effetti prodotti dall’innalzamento del livello del mare. A partire dai risultati di questo 

studio e nel quadro generale delle attività di ricerca1 condotte dalle autrici sui temi delle strategie di 

1 In particolare, tali attività sono state condotte nell'ambito delle Ricerche di Ateneo Sapienza Università di Roma “Ri-costruire lo 
spazio pubblico: strategie, strumenti e progetti per la rigenerazione urbana” 2017 (resp. scient. Prof.ssa Carmela Mariano), nel 2018 
e 2019 “Gli effetti dei cambiamenti climatici nella pianificazione urbanistica: dalla gestione del rischio idrogeologico ad una strategia 
di rigenerazione urbana. Analisi comparata di modelli del Centro e del Nord Europa. Francia e Danimarca come casi studio di 
pianificazione per fasi temporali” e “Cambiamenti climatici e nuove geografie urbane. Strategie per la pianificazione urbanistica delle 
città costiere soggette a fenomeni di inondazione. Il nuovo approccio ecologico del piano urbanistico” Tutor Prof.ssa Carmela 
Mariano, Dottoranda Arch. Marsia Marino, e, successivamente, approfondite nell’ambito delle attività di ricerca del Dottorato di 
Pianificazione, Design e Tecnologia dell’Architettura, Dipartimento PDTA, Sapienza Università di Roma, Curriculum: 
Pianificazione urbanistica | XXXIII ciclo, con il progetto “Strategie di rigenerazione urbana per territori climate proof. 
Sperimentazione e innovazione nel piano urbanistico locale” Supervisore Prof.ssa Carmela Mariano, Dottoranda Arch. Marsia 
Marino, e all’interno della ricerca “MEDWAYS Le vie del Mediterraneo”, cluster scientifico internazionale, Accademia nazionale 
dei Lincei (resp. scient. Mosè Ricci, Università di Trento). 
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rigenerazione urbana, il contributo restituisce i risultati di una prima fase di sperimentazione condotta dal 

Dipartimento PDTA, Sapienza Università di Roma, nell’ambito della ricerca “Strategie di rigenerazione 

urbana per territori climate proof. Strumenti e metodi per la valutazione della vulnerabilità e per 

l'individuazione di tattiche di resilienza degli ambiti urbani costieri soggetti a sea level rise” (Responsabile 

scientifico Carmela Mariano), su uno dei territori italiani, il comune di Ravenna nello specifico, interessato 

dal fenomeno del rischio inondazione. 

Tale indagine, finalizzata alla valutazione della vulnerabilità del territorio e alla successiva individuazione di 

strategie di resilienza urbana che integrano misure adattive, processi dinamici e sviluppo sostenibile del 

territorio, ha l’obiettivo di favorire, da un lato, il progresso della conoscenza sulle misure di adattamento dei 

territori costieri interessati dai fenomeni di inondazione e, dall’altro, di individuare riferimenti metodologico-

sperimentali e operativi che consentano ai policy maker e agli enti preposti al governo del territorio di 

assumere, all'interno delle politiche e degli strumenti di pianificazione, nuovi modelli di sviluppo fondati su 

una ritrovata consapevolezza del rapporto uomo-clima, con l’obiettivo di rendere città e territori resilienti al 

cambiamento climatico, attraverso azioni di riconnessione e di riconfigurazione delle componenti 

morfologiche e ambientali, in grado di rispondere alla fragilità e vulnerabilità dei territori contemporanei, 

differenziate in relazione alla specificità dei singoli territori (Mariano, Marino, 2019a). 

 

 

2. Gli effetti del sea level rise sugli ambiti urbani costieri.  

Sperimentazione e innovazione nel piano urbanistico locale  

Fatta eccezione per alcune sperimentazioni isolate in ambito nazionale, come l’esperienza “LIFE16 Veneto 

Adapt”, 2018 o i casi di Padova e Mantova Resiliente con la predisposizione delle “Linee Guida per 

l’Adattamento Climatico”, 2016 e 2018, coordinate dal Planning Climate Change Lab dell’Università IUAV di 

Venezia, e più frequenti in ambito internazionale (“Climate Action Plan San Francisco”, 2004, “London 

Plan”, 2007, “Rotterdam Climate Proof”, 2008, “PlanNYC”, 2011 “Climate Adaptation Plan Copenaghen”, 

2011, 100 Resilient cities, 2013), che hanno cominciato ad accogliere le sfide poste dai cambiamenti climatici 

attraverso l’elaborazione ad hoc di strumenti, piani e tecniche progettuali, in generale, è possibile affermare 

che in Italia la tematica connessa agli impatti territoriali legati al climate-change, con particolare riferimento al 

fenomeno del Sea Level Rise, è affrontata solo da alcuni strumenti settoriali come il PAI (Piano di Assetto 

Idrogeologico) e il PGRA (Piani di Gestione del Rischio Alluvioni)2, il primo volto a regolamentare i nuovi 

interventi di edificazione nelle aree a rischio idrogeologico con indirizzo specifico alla pianificazione 

urbanistica, il secondo riferito più strettamente alla messa in sicurezza del territorio e all’attività della 

protezione civile, mentre gli strumenti di governo del territorio, così come disciplinati dal quadro normativo 

vigente, si limitano ad affrontare la questione in maniera marginale nella componente strategica dei piani 

con la definizione di vision a medio e lungo termine (Mariano, Marino, 2019b). 

In questo senso, il carattere innovativo della ricerca, tuttora in corso, si sostanzia, nella possibilità di 

individuare, all’interno del quadro delle “Linee guida nazionali per la difesa della costa dai fenomeni di 

erosione e dagli effetti dei cambiamenti climatici” (MATTM, 2018) e della più generale “Strategia Nazionale 

di Adattamento Climatico” (SNAC, 2015), metodologie e riferimenti operativi che possano supportare le 

pubbliche amministrazioni nella elaborazione di specifiche risposte alla scala locale rispetto agli effetti 

territoriali prodotti dal rischio di innalzamento del livello del mare, attraverso una innovazione degli 

strumenti di governo del territorio orientati secondo il principio del climate proof-planning (Maragno, Dalla 

Fontana, Musco, 2020).  

Tra gli strumenti di pianificazione più direttamente interessati da questo processo di aggiornamento, con 

riferimento alla scala territoriale delle azioni di adattamento, mitigazione e trasformazione, certamente il 

2 Direttiva Acque del Parlamento Europeo e del Consiglio (Direttiva 2000/60/CE) e Direttiva Alluvioni del Parlamento Europeo 
e del Consiglio (Direttiva 2007/60/CE). 
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“Piano urbanistico locale” costituisce il principale terreno di sperimentazione di tecniche e processi di 

innovazione, con particolare riferimento alla necessità, da un lato, di ampliare il quadro degli elaborati di 

approfondimento conoscitivo del territorio, affinchè possano restituire la consistenza delle aree interessate 

dal fenomeno di rischio, differenziate per livello di pericolosità e in relazione ad eventuali orizzonti temporali 

analizzati, e, dall’altro, di prevedere negli elaborati prescrittivi il recepimento delle indicazioni relative alle 

categorie di intervento puntuale finalizzate alla risoluzione del rischio. 

In questo senso, il contributo restituisce uno dei primi risultati dell’attività di sperimentazione condotta sul 

comune di Ravenna, attraverso l’ausilio di strumenti e metodi riconducibili alla tecnica remote sensing, 

finalizzati alla costruzione preliminare delle mappe della vulnerabilità degli ambiti urbani costieri e alla 

conseguente implementazione dei quadri conoscitivi del territorio dello strumento urbanistico comunale, al 

fine di orientare la definizione delle macrostrategie di intervento e la scelta localizzativa delle azioni di 

mitigazione, adattamento e trasformazione dei territori interessati dal fenomeno di rischio, le cui modalità 

di applicazione potaranno essere regolamentate a livello di Norme tecniche di attuazione. 

 

3. Multilevel governance: un nuovo approccio downscaling e integrato alla 

pianificazione urbanistica. Il caso studio di Ravenna 

In questo contesto di riferimento, come già anticipato nei paragrafi precedenti, il caso dell’Emilia-Romagna 

a scala regionale e del Comune di Ravenna a scala urbana, il cui territorio rientra nell’elenco delle 33 aree a 

rischio individuate dallo Studio ENEA (Antonioli et all., 2017), si contestualizza quale esperienza 

all’avanguardia nel panorama nazionale in materia di gestione delle acque. 

Nel 2016, la Giunta regionale ha approvato la “Variante di coordinamento tra il Piano di Gestione del 

Rischio di Alluvioni e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico”, «una variante cartografica e normativa 

che ha inteso allineare ed armonizzare i contenuti del Piano Stralcio previgente, con le successive modifiche 

ed i contenuti integrati e derivati a seguito della elaborazione ed approvazione del Piano di Gestione del 

Rischio di Alluvioni» (Regione Emilia Romagna, 2020). 

Gli elaborati della “Variante PAI-PGRA” sono stati integrati alla pianificazione previgente con un testo 

coordinato che affronta in maniera organica, per tutto il territorio di competenza, le tematiche del rischio 

idraulico e del dissesto dei versanti. Il risultato di questa azione di coordinamento è il “Piano Stralcio per il 

Rischio Idrogeologico”, alla base della pianificazione delle azioni di mitigazione dei rischi, declinate in 

termini di limitazione dello sviluppo antropico (vincoli) e di interventi strutturali (opere di difesa). 

Parallelamente, per quanto riguarda la pianificazione urbanistica del Comune di Ravenna, è stato avviato, 

nel gennaio 2019, un percorso partecipativo con cui l’amministrazione comunale ha dato il via alla 

«redazione del PUG (Piano Urbanistico Generale) attraverso un confronto ampio e approfondito con tutti 

gli attori istituzionali, sociali ed economici sul futuro della città di Ravenna. Un confronto che si prefigge di 

delineare un sistema di principi e obiettivi, scelte e azioni auspicabili prioritarie e fattibili, fortemente 

connotati dalla ricerca di una qualità urbana ed ecologico-ambientale» (Comune di Ravenna, 2019). 

È importante sottolineare la forte connotazione strategica del nuovo PUG che si sostanzia nella redazione 

del preliminare “Documento strategico 2019”,3 nel quale vengono individuati 5 obiettivi, per ognuno dei 

quali vengono declinati “Lineamenti strategici” e “azioni progettuali”: 

• Obiettivo 1 | Ravenna città resiliente, adattiva e antifragile; 

• Obiettivo 2 | Ravenna città dell’agricoltura sostenibile; 

• Obiettivo 3 | Ravenna città internazionale, interconnessa e accessibile; 

• Obiettivo 4 | Ravenna città-mosaico, multifunzionale e creativa; 

• Obiettivo 5 | Ravenna città rigenerata, abitabile, accogliente e sicura. 

 

3 Rif. Legge Urbanistica Regionale n°24/2017. 
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Nello specifico per l’Obiettivo 1, il Lineamento strategico LS1 “Consolidare e qualificare il sistema lineare 

complesso del litorale ravennate come parco marittimo” prevede, tra le altre, l’azione progettuale AP1 

“Attivare interventi di protezione e ripascimento degli arenili, dei sistemi dunali e dei relativi apparati vegetali 

ante/retrodunali” per dare risposta integrata ai rischi di subsidenza, liquefazione dei suoli, innalzamento del 

livello dei mari ed erosione costiera, privilegiando tecniche di ingegneria naturalistica, a testimonianza 

dell’attenzione nei confronti degli effetti sul tessuto urbano del fenomeno del sea level rise. 

È importante, inoltre, evidenziare che il Comune di Ravenna, tramite il servizio RUP (Ravenna Urban 

Planning) ha attivato un servizio di consultazione interattivo di tutti gli strumenti urbanistici e settoriali vigenti 

che permette di visualizzare, in sovrapposizione, tutte le prescrizioni dei singoli piani (RUP, 2020). Grazie 

all’ausilio di questa applicazione è possibile consultare, essendo state recepite nel Regolamento urbanistico 

edilizio, anche le prescrizioni del “Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico”, cui si è fatto poc’anzi 

riferimento. 

Infatti, tramite la consultazione della mappa interattiva, è possibile avere informazioni alla scala locale 

rispetto alle aree soggette a vincolo idrogeologico e a rischio alluvioni, in relazione al livello di pericolosità 

e frequenza (rare P1, poco frequenti P2, frequenti P3). 

Per le motivazioni brevemente illustrate, quello della Regione Emilia-Romagna in generale e del Comune di 

Ravenna in particolare è un caso molto interessante di multilevel governance, in attuazione delle indicazioni 

comunitarie in materia di sviluppo sostenibile del territorio e di approccio downscaling e integrato alla 

pianificazione urbanistica,4 nel quale vengono messe a sistema, in maniera coordinata e integrata, 

informazioni proprie della scala territoriale vasta con quelle della scala locale. 

In questo quadro di riferimento e in relazione all’obiettivo della implementazione dei quadri conoscitivi del 

territorio degli strumenti di pianificazione, la ricerca ha evidenziato l’assenza di elaborati tematici che 

mettessero in relazione le aree a rischio sea level rise con le previsioni del piano urbanistico comunale. 

Pertanto, la dimensione sperimentale delle attività di ricerca si è indirizzata nella elaborazione di “mappe 

della vulnerabilità” al fenomeno SLR per diversi orizzonti temporali, aventi ad oggetto la perimetrazione 

delle aree del tessuto urbano interessate dal rischio inondazione a seguito del previsto innalzamento del 

livello del mare. 

Tale attività, finalizzata alla individuazione delle criticità della struttura urbana esistente (infrastrutture della 

mobilità, sistemi edificati residenziali, servizi e attrezzature etc) e delle previsioni dello strumento urbanistico 

in contrasto con il fenomeno di rischio, risulta propedeutica e complementare alla successiva esplicitazione 

di strategie e di un abaco di azioni localizzate nelle aree prioritarie di intervento con la possibilità di 

recepimento all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione, come già avviene, nel caso specifico di 

Ravenna, per le prescrizioni del “Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico”, in materia di vincoli ed opere 

di difesa, recepite dal RUE. 

 

4. Tecniche di remote-sensing per l’aggiornamento degli elaborati tematici del piano 

urbanistico 

Per le ragioni sin ora espresse, la sperimentazione brevemente illustrata in questo paragrafo rappresenta un 

primo approccio per l’integrazione del quadro conoscitivo dei piani urbanistici comunali attraverso la 

redazione di elaborati tematici che evidenziano la “vulnerabilità” degli ambiti territoriali. A tale scopo, la 

tecnica utilizzata è quella del remote-sensing, una tecnica scientifica con finalità diagnostico-investigative che 

permette di ricavare ed elaborare informazioni di tipo qualitativo e quantitativo sul territorio (Musco et all., 

2018). 

4 Obiettivo n.13 dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile (UN, 2015) «Promuovere azioni a tutti i livelli per combattere il 
cambiamento climatico» e Risoluzione del Parlamento europeo del 13 marzo 2018 sul ruolo delle regioni e delle città dell'UE 
nell'attuare l'accordo COP 21 di Parigi sui cambiamenti climatici (2017/2006(INI)). 
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L’obiettivo della sperimentazione è quello di definire una metodologia replicabile per l’elaborazione di 

mappe della vulnerabilità dei territori a rischio inondazione, secondo orizzonti temporali differenziati in 

relazione ai possibili scenari relativi alle previsioni sulle emissioni di gas serra delineati dai diversi indici RCP 

Representative Concentration Pathways: 2.6, 4.5, 6 e 8.5 (IPCC, 2013). 

In questo contributo, a titolo esemplificativo, viene illustrato il risultato di una sperimentazione in cui le 

porzioni di territorio urbanizzato interessate da un possibile innalzamento del livello del mare, evidenziate 

in celeste nelle immagini, sono a puro scopo dimostrativo, dal momento che lo scenario assume un SLR 

ipotizzato di 50 cm, senza definire una range temporale di riferimento predefinito e un RCP di emissione 

specifico. 

La motivazione di questa scelta risiede nel fatto che la sperimentazione è attualmente in corso e si sta 

lavorando all’elaborazione di mappe della vulnerabilità per il comune di Ravenna al 2030, 2050 e 2100, 

utilizzando i dati relativi all’innalzamento del livello del mare, forniti dal Laboratorio di Modellistica climatica 

ed impatti dell’ENEA5, previsti per l’indice RCP 8.5 (scenario ad alte emissioni). 

Le mappe della vulnerabilità sono state elaborate con il software Open Source Q-Gis, utilizzando i file Open 

Data del Comune di Ravenna (2020), dell’Istat (2013), Geoportale Regione Emilia – Romagna (2019) e il 

Digitale Elevation Model (DEM) risoluzione a terra 10m dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

(2007). 

Il lavoro preliminare alla redazione delle mappe è stato quello della elaborazione di una base cartografica del 

territorio comunale, che restituisce il dato relativo alla linea di costa (ISTAT, 2013) e le curve di livello 

(estratte dal DEM) con valore compreso tra 0m e 0.5m, e che permette di evidenziare le porzioni di territorio 

urbanizzato (Fig. 1) interessate da un possibile innalzamento del livello del mare pari a 0.50m, attraverso 

l’estrazione, ancora grezza, di una lettura qualitativa delle componenti fisiche articolata per urbanizzazioni, 

edifici, aree verdi, aree scoperte ambientali, alveo fluviale, strade, ferrovia, edifici scolastici, ristorazione, 

stabilimenti balneari (Figg. 2-3-4). 

 

5. Conclusioni  

Questa elaborazione costituisce un primo risultato della ricerca sulla base del quale procedere, nelle fasi 

successive, con una lettura per classi di vulnerabilità degli ambiti territoriali interessati dal rischio 

inondazione (suddivise per livelli di rischio) in grado di orientare le azioni prioritarie di intervento. Tale 

lettura potrà sovrapporsi e interrelarsi con una successiva indagine di tipo qualitativo, articolata per sistemi 

di componenti (sistema paesaggistico-ambientale e dei valori storico culturali, sistema insediativo 

morfologico, sistema relazionale e delle dotazioni territoriali) che potrà consentire, da un lato di  prefigurare 

eventuali revisioni delle previsioni dello strumento urbanistico, anche introducendo limitazioni allo sviluppo 

antropico, dall’altro di individuare categorie di intervento differenziate in relazione alla natura delle 

componenti interessate dal perimetro di rischio inondazione e articolate secondo tre macrostrategie (difesa, 

adattamento e ricollocazione), concettualizzate nel percorso di ricerca attraverso un percorso metodologico 

deduttivo, a partire dal dibattito e dalla disamina di alcune significative esperienze di pianificazione e 

progettazione condotte in ambito italiano ed europeo e individuate quali best practices. 

 

5 Dal 2018, nell’ambito della tesi di dottorato PDTA “Strategie di rigenerazione urbana per territori climate proof. Sperimentazione 
e innovazione nel piano urbanistico locale” Supervisore Prof.ssa Carmen Mariano, Dottoranda Arch. Marsia Marino, è in atto una 
collaborazione scientifica con l’ENEA, nella persona del dott. Gianmaria Sannino, responsabile del Laboratorio. 
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Figura 1. Elaborazione cartografica (Marsia Marino, 2020) del Comune di Ravenna, realizzata tramite gli Open 

Data disponibili sul sito del Comune. Fonte: Q-Gis 3.10.2. 

 

 
 

Figura 2. Elaborazione cartografica (Marsia Marino, 2020). Dettaglio di un’area del Comune potenzialmente 

interessata da inondazioni con un innalzamento del livello medio del mare di 0.50m. Fonte: Q-Gis 3.10.2. 
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Figura 3. Elaborazione cartografica (Marsia Marino, 2020). Dettaglio di un’area del Comune potenzialmente 

interessata da inondazioni con un innalzamento del livello medio del mare di 0.50m. Fonte: Q-Gis 3.10.2. 

 

 
 

Figura 4. Elaborazione cartografica (Marsia Marino, 2020). Dettaglio di un’area del Comune potenzialmente 

interessata da inondazioni con un innalzamento del livello medio del mare di 0.50m (dettaglio della ferrovia). 

Fonte: Q-Gis 3.10.2. 
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LE NUOVE COMUNITÀ URBANE 
E IL VALORE STRATEGICO 
DELLA CONOSCENZA

Grazie ad una sapiente miscela di contenuti scientifici, tecnico-amministrativi e operativi 
la disciplina urbanistica occupa tradizionalmente uno spazio mutante, dotato di una carica 
simbolica non trascurabile anche se di incerta definizione, che risulta perennemente alla ricerca 
di una soddisfacente collocazione tra i territori della competenza professionale e quelli della 
rappresentanza democratica. Se per un lungo periodo l’esercizio della pianificazione urbanistica 
ha fondato la sua legittimazione su un corpus analitico piuttosto robusto, alimentato dalle altre 
discipline sociali e da una sperimentazione progettuale sempre più intensa, è ormai chiaro che 
questo flusso di conoscenze sembra essersi notevolmente indebolito.
All’origine del cortocircuito che tende a stabilirsi tra le proposte della pianificazione e il loro 
fondamento analitico è possibile individuare una lunga serie di criticità, che impediscono 
al processo di piano di apparire convincente e realizzabile. Tra queste assume un particolare 
rilievo: a) la difficoltà di elaborare modelli interpretativi in grado di misurarsi con la crescente 
complessità dei sistemi insediativi e del loro cambiamento; b) la perdita di visibilità e di 
responsabilità dell’urbanista nella nuova mappa del potere che, alle differenti scale, è stata 
recentemente disegnata dal governo del territorio; c) l’evidente propensione dei partiti politici 
e delle elites culturali ad evitare i rischi che ci riserva il futuro e, di conseguenza, ad accettare 
la dittatura del presente; d) la tendenza, a questo punto inevitabile, di mostrarsi disarmati 
dovendo gestire una fase post-emergenziale, come la ricostruzione di un territorio sconvolto 
da un evento sismico, o la riorganizzazione di una società destabilizzata dalle conseguenze di 
una pandemia.
In uno scenario così desolante le scienze applicate, la tecnologia e la stessa urbanistica possono 
introdurre importanti elementi di novità, non limitandosi più a fornire risposte pertinenti ai 
quesiti che le vengono posti, ma assumendo nuovamente un ruolo di indirizzo, e facendo sì che 
una platea sempre più estesa raccolga con fiducia la sfida della conoscenza.
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